
Delibera  nr.  83   dd. 03/11/2016 

 

OGGETTO:  Autorizzazione al Consorzio di Miglioramento fondiario di II^ del Lovernatico  

alla posa e mantenimento tubazioni irrigue sulla strada comunale p.f. 1991/1 e 

sulla p.f. 863 in C.C. Denno I. 

  

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 

Richiamata e vista     la  domanda  del Consorzio Miglioramento fondiario di II^ del Lovernatico  

dd. 27/10/2016, pervenuta ns. prot. 4058   di data 3/11/2016 u.sc.,    diretta  ad ottenere l’ 

autorizzazione  alla  posa e mantenimento tubazioni irrigue sulla strada comunale p.f. 1991/1 e sulla 

vicina p.f. 863 in C.C. Denno I di proprietà comunale, come da documentazione  tecnica allegata 

(relazione tecnica, corografia,  estratto mappa, planimetria con piante e sezioni)  a firma dell’ ing. 

Federico Vivari con studio in Trento;  

Riconosciuta la doverosità di una pronuncia da parte dell’Ente proprietario sulla fattibilità 

dell’intervento  che viene realizzato in parte sulle predette pp.ff. di proprietà comunale,  soprattutto 

a salvaguardia della viabilità comunale; 

Riscontrato come nulla osti all’esecuzione da parte di soggetto “istituzionalmente preposto”,  

dell’impianto irriguo  su un tracciato praticamente obbligato, a condizione comunque che a lavori 

effettuati venga adeguatamente  ripristinata e manutemzionata  la situazione dei luoghi,  con 

particolare riguardo alla sede stradale; 

Convenuto che dell’andamento dei lavori debba essere termpestivamente informato  l’Ufficio 

tecnico comunale; 

Visti gli  indirizzi contenuti nel   Piano esecutivo di gestione approvato con deliberazione  giuntale 

n. 19 dd. 5/04/2016, dichiarata immediatamente eseguibile;    

Acquisito il parere di regolarità tecnico amministrativa del responsabile dell’Ufficio tecnico ai sensi 

dell’art. 81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato  con D.P.Reg.   01.02.2005 n. 3/L; 

Dato  atto che la proposta non presuppone valutazioni di ordine contabile; 

Con voti favorevoli unanimi espressi nei termini di legge,  

 

 

D E L I B E R A 

 

 

1. Di autorizzare per quanto in premessa esposto,  il Consorzio  di Miglioramento fondiario di II^ 

del Lovernatico con sede in Denno,  alla   posa e mantenimento tubazioni irrigue sulla strada 

comunale p.f. 1991/1 e sulla vicina p.f. 863 in C.C. Denno I di proprietà comunale, all’altezza 

dell’incrocio con la SP 67 del Lovernatico,  così come  evidenziato nella documentazione tecnica   

a firma dell’ ing. Federico Vivari con studio in Trento, che pur non materialmente allegata  in 

quanto depositata  in atti presso l’Ufficio tecnico comunale, costituisce  parte integrante e 

sostanziale del presente atto. 

2. Di imporre al Consorzio di cui sopra, l’onere, a lavori ultimati o in occasione di future 

manutenzioni, che  il terreno movimentato venga ripristinato e raccordato,    interessando 

preventivamente l’Ufficio tecnico comunale che dovrà vigilare in tal senso; per quanto attiene il 

tratto stradale di attraversamento della p.f. 1991/1 in C.C. Denno I, si prescrive quanto segue: 

-   il  manto d'usura dovrà essere ripristinato, previa fresatura,  per tutta la  larghezza della 

piattaforma bitumata  e per una lunghezza pari a 2x2,00  metri oltre al tratto della originaria  

pavimentazione demolita ed in  ogni caso per una lunghezza non inferiore a 5,00  metri; 

 



- tali ripristini dovranno essere garantiti per anni due e,  nel caso dovessero presentarsi 

cedimenti o avvallamenti,  il concessionario dovrà provvedere nuovamente al ripristino  dei 

tratti danneggiati  procedendo come sopra descritto; 

- •qualora,   a  seguito  degli  scavi,   venisse   danneggiata  la  segnaletica   orizzontale,   la  

stessa  dovrà  essere ripristinata dopo la posa del binder.  L'operazione dovrà essere ripetuta 

dopo la stesa del  tappeto e/o dopo i lavori di ripristino; 

- •eventuale segnaletica verticale,  pali segnaletici,  cippi chilometrici o di  confine,  rimossi o 

danneggiati   durante i lavori,  dovranno essere posti su basamento in calcestruzzo rispettando 

la precedente ubicazione  e sostituiti  nel caso fossero deteriorati; 

- •la banchina manomessa dovrà essere ripristinata con materiale arido fine ben costipato con 

leggera pendenza verso l'esterno e ricoperto di terreno vegetale seminato a prato. 

3. Di dare atto che copia della presente delibera, trasmessa al Consorzio richiedente, vale quale 

atto di concessione. 

4. Di dichiarare con voti favorevoli unanimi come in precedenza,  espressi con separata votazione, 

la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 54, comma 4,  della LR 

1/1993 e s.m.,  dato l’avanzato stato dei lavori, attualmente fermi  per l’acquisizione della 

presente autorizzazione. 

5. Di evidenziare  ai sensi dell'articolo 4 della LP  n. 23/92   che avverso la presente deliberazione, 

sono ammessi i seguenti ricorsi: 

♦ opposizione da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla giunta 

comunale ai sensi della LR 4.1.1993 n. 1 e successive modificazioni; 

♦ ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per i 

motivi di legittimità entro 120 giorni ai sensi del DPR 24.1.1971 n. 1199;  

♦ ricorso giurisdizionale al TRGA di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni ai 

sensi del D.lgs.  104/2010.  

 

 

 


